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1 Introduzione

L’obiettivo dell’attività di sperimentazione della Linea di Ricerca 7.1 è quello di definire criteri e protocolli  da tenere in considerazione nel processo di validazione con l’utenza del sistema prototipale CCV-T (Centro Commerciale Virtuale per il Turismo)  e progettare ed effettuare la sperimentazione nel contesto di un Centro Servizi che si proponga di fornire servizi info-telematici per il Turismo basati sull’utilizzo della piattaforma CCV-T.

A tal fine è definito un programma di sperimentazione che ha l’obiettivo primario di esprimere metodi che consentano di rispondere alle seguenti domande principali:

· il prototipo con quali prestazioni opera? 

· è stato sviluppato un prototipo adeguato alle esigenze dell’utente?

La fase di sperimentazione descritta in questo documento è stata realizzata secondo il seguente approccio:

· definizione di una metodologia di sperimentazione generale per  la tipologia di prototipo realizzato;

· applicazione della metodologia allo specifico contesto utente prescelto.

1.1 Scopo del documento

Questo documento riporta i risultati dell’attività di preparazione e di esecuzione della sperimentazione del sistema prototipale CCV-T.

1.2 Documenti di riferimento

Documenti di essenziale importanza al presente documento sono:

FASE I  - Allegato - A -
Descrizione dei Requisiti Utente

FASE I  - Allegato - B -
Scelte tecnologiche ed Architettura Tecnica

FASE I - Allegato  - C -
Specifiche Funzionali ed Architetturali

FASE II - Allegato - A -
Descrizione del prototipo 

1.3 Contenuti

Il capitolo Introduzione introduce gli argomenti del documento.

Il capitolo Sperimentazione del prototipo descrive la metodologia di Sperimentazione; principalmente definisce:

1. il team di sperimentazione

2. gli obiettivi della sperimentazione

3. azioni e strumenti di rilevamento 

Il Capitolo Attuazione della sperimentazione descrive l’attuazione del programma della sperimentazione (realizzato attraverso la contestualizzazione della metodologia descritta nel capitolo precedente rispetto all’utenza di riferimento) ed il risultato del lavoro di analisi dei suoi risultati. 

In Appendice sono disponibili  i Questionari utente utilizzati nella sperimentazione.

Sperimentazione del prototipo

1.4 Premessa

L'obiettivo della sperimentazione è quello di validare la fruibilità della piattaforma da parte di un Centro Servizi che fornisca servizi ad operatori turistici. La validazione deve consentire:

· agli operatori del centro servizi di verificare sul campo, in uno spazio limitato di dati e di tempo, l'applicazione della soluzione sviluppata, valutando così gli impatti  organizzativi e di qualificazione del fattore umano

· agli sviluppatori della ricerca di adattare il prototipo sviluppato in laboratorio alle esigenze degli operatori turistici e di permetterne quindi una diffusione più efficace.

Le principali attività svolte per la realizzazione della sperimentazione sono state le seguenti:

· definizione di una metodologia per la sperimentazione

· realizzazione della sperimentazione.

Metodologia di sperimentazione

1.4.1 Il team di sperimentazione

Vengono di seguito definiti due gruppi di lavoro contenenti diverse figure, ritenute rilevanti ai fini della sperimentazione del prototipo e quindi anche ai fini della sua  validazione.

Il primo gruppo detto Gruppo di Progetto contiene:

· Responsabile della Sperimentazione

· Ingegnere Telematico (brevemente TECNICO)

· Validatore 

Il secondo gruppo detto Gruppo Utente contiene:
· Amministratore di sistema

· Amministratore organizzazione

· Consumatore

Per quanto riguarda i Ruoli è necessario far riferimento al Modello Organizzativo nel documento FASE II - Allegato - A -Descrizione del prototipo.

Qui di seguito sono riportate le principali attività svolte da ciascuna figura nell’ambito del programma di sperimentazione.

GRUPPO DI PROGETTO

· Responsabile della Sperimentazione:

· coordina le attività della sperimentazione.

· Ingegnere telematico  (TECNICO)

· non deve aver partecipato alle fasi di specificazione e sviluppo del prototipo;

· deve avere una buona esperienza nell’area delle applicazioni su Web.

· Validatore 

· Un componente del team di lavoro, che non abbia partecipato direttamente allo sviluppo del prototipo ma che conosce il suo funzionamento a tal punto da poterlo presentare e spiegare ad altri 

· ha l’incarico di collezionare i dati raccolti attraverso gli strumenti di rilevazione che di volta in volta s’intendono adottare (interviste, questionari, test, ecc.). 

GRUPPO UTENTE

· Amministratore di Sistema

· deve aver una buona esperienza di installazione di prodotti software di base ed applicativi

· deve verificare che il prototipo soddisfi le esigenze degli utenti con ruolo Amministratore di Sistema 

· Amministratore di Organizzazione

· deve aver una buona esperienza di utilizzo di prodotti applicativi

· deve conoscere le problematiche tipiche di gestori di contenuti informativi per il comparto turismo

· deve verificare che il Prototipo risponda alle esigenze generali del CCVT

· rappresenta le esigenze degli utenti con ruolo Amministratore di Organizzazione

· Consumatore

· deve aver una buona esperienza di utilizzo di applicazioni su rete Internet

· deve verificare che il Prototipo risponda alle esigenze generali del CCVT

· rappresenta le esigenze degli utenti con ruolo Consumatore (o turista)

1.4.2 Obiettivi della sperimentazione

La sperimentazione ha  i seguenti Obiettivi Generali (OG):

OG1 - Determinare le prestazioni del prototipo

OG2 - Determinare l’accettazione del prototipo da parte dell’utente 

Nella TABELLA 1 ogni obiettivo generale viene dettagliato in uno o più sotto-obiettivi. Qualora l’obiettivo coincida con un sotto-obiettivo entrambi assumono lo stesso codice (per es. OG1, OG2), mentre se ad un obiettivo corrispondono più sotto-obiettivi, quest’ultimi assumono un codice costituito da CodiceObiettivoNumeroOrdinale (per es. OG21, OG22, ecc..).

Per il  raggiungimento di ogni obiettivo di sperimentazione sono indicate le seguenti proprietà:

· gli UtentI da coinvolgere;

· gli indicatori PRIMARI da misurare;

· il metodo che s’intende seguire, in cui sono indicati gli strumenti necessari al rilevamento degli INDICATORI PRIMARI utili per un’analisi valutativa;

· il livello di validazione raggiungibile durante il periodo di sperimentazione predefinito.

TABELLA A:   Definizione dei sotto-obiettivi 

COD.
SOTTO-OBIETTIVI
UTENTE
INDICATORI PRIMARI
METODO
livello di validazione

OG1
Elementi prestazionali
TECNICO, GRUPPO UTENTE
1. Tempi di risposta

2. Qualità audio/video


Questionario
E’ possibile validarlo. Elementi e spunti ulteriori possono sicuramente emergere con l’uso del prototipo fuori dal periodo di sperimentazione

OG21
Usabilità del sistema
Tutti
1. Utilità, Completezza delle informazioni sui servizi, Efficienza

2. Semplicità ed intuitività dei servizi e degli strumenti forniti dal prototipo

3. Semplicità ,intuitività e livello di standardizzazione dell’interfaccia utente

4. Utilità/inutilità delle funzioni
Questionario, discussione
E’ possibile validarlo. Ulteriori spunti possono comunque emergere con l’uso del prototipo fuori dal periodo di sperimentazione

OG22
Servizi applicativi
Amministratore Contenuti
Soddisfazione dell’utente sulle potenzialità del prototipo rispetto a:

1. adeguatezza rispetto alle proprie esigenze 

2. flessibilità degli strumenti/servizi rispetto a situazioni particolari legate al proprio contesto operativo
Questionario, discussione
E’ possibile validarlo.

1.5 Validazione degli obiettivi

In questo paragrafo per ogni sotto-obiettivo di sperimentazione sono dettagliate e collegate le singole proprietà al fine di costituire il programma di sperimentazione.  Obiettivo è qui indicare “come” operare per il conseguimento del singolo sotto-obiettivo e “cosa” è prodotto come risultato.

1.5.1 Scelte operative generali

Nei casi in cui il Questionario rappresenta lo strumento di rilevazione per la validazione di un obiettivo, la scelta è quella di sottoporre domande essenziali che lascino spazio a COMMENTI o a spunti liberi (non codificati in una scala di risposte). Ad ogni domanda corrisponde quindi una RISPOSTA ed un COMMENTO/SUGGERIMENTO.

Nei casi dei sotto-obiettivi “OG1 Elementi prestazionali”,  “OG21 Usabilità del sistema”, il VALIDATORE organizza delle sessioni di training all’uso del prototipo in cui spiega le funzionalità del prototipo. 

OG1 Elementi prestazionali

RESPONSABILITA’ = VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto sul TECNICO e sul GRUPPO UTENTI 

SCOPO = su ogni tool e servizio del prototipo.

Il TECNICO mira a rilevare, in maniera oggettiva ed in piena autonomia, i seguenti parametri prestazionali principali:

· il carico della rete di comunicazione

· il tasso di errore sui flussi dati audio-video presenti nell’applicazione

Altri dati, di tipo soggettivo, derivano dalla percezione di tutti gli utenti del GRUPPO UTENTE. Essi, alla fine del programma di sperimentazione, sono rilevati dal VALIDATORE attraverso le seguenti domande:

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
GRUPPO UTENTE
Rilevare la percezione dell’audio/video in termini qualitativi

COME RITIENE LA QUALITA’ DEL VIDEO E DELL’AUDIO NEL CASO VOD?  BUONA, SUFFICIENTE, INSUFFICENTE,  ALTRO (COMMENTI)

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
GRUPPO UTENTE
Rilevare la percezione dei tempi di accesso al prototipo

COME RITIENE I TEMPI DI RISPOSTA DEL PROTOTIPO?  BUONA, SUFFICIENTE, INSUFFICENTE,  ALTRO (COMMENTI)

RISULTATI:

1) ANALISI DELLE RISPOSTE 

OG21
Usabilità del sistema

RESPONSABILITA’ = VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto sul GRUPPO UTENTI 

SCOPO = su ogni tool  e servizio del prototipo.

Il VALIDATORE, al termine delle sessioni di training, effettua le seguenti domande agli utenti appartenenti al GRUPPO UTENTI:

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
GRUPPO UTENTE
Rilevare  la completezza delle informazioni sui servizi e sui tool

SONO LE FUNZIONALITA’ DEL SISTEMA DESCRITTE SUFFICENTEMENTE o SONO NECESSARIE DELLE INFORMAZIONI AGGIUNTIVE?

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
GRUPPO UTENTE
Rilevare la semplicità ed intuitività dei servizi e dei tool ed il livello di standardizzazione

IL PROTOTIPO E’ SEMPLICE DA USARE (SEMPRE, MAI, A VOLTE SI/ALTRE NO)? SE NO, DOVE?

Cod.
Destinatari
Obiettivo

C
GRUPPO UTENTE
Rilevare il grado di utilità ed il livello di soddisfacimento dell’utente

CI SONO DELLE FUNZIONI CHE RITIENE PIU’ UTILI DELLE ALTRE (QUALI?) ED ALTRE PREVEDE CHE NON USERA’ MAI NELLA SUO LAVORO A DISTANZA (QUALI?) ? 

RISULTATI:

1) ANALISI DELLE RISPOSTE 

OG23
Servizi applicativi

RESPONSABILITA’ = VALIDATORE

IMPATTO = questo sotto-obiettivo ha impatto su: GRUPPO UTENTI

SCOPO = su ogni tool  e servizio della piattafoprma.

Il VALIDATORE organizza differenti sessioni di training all’uso del prototipo in cui illustra le funzionalità del prototipo sia dal punto di vista del gestore della piattaforma, che dei gestori dei contenuti informativi, che dei consumatori.

E’ previsto che esponenti del GRUPPO UTENTI utilizzino, in maniera assistita o autonomamente e per un periodo di tempo definito tutti i servizi di loro pertinenza, al termine di cui il VALIDATORE organizza degli incontri con ciascuno di essi con l’obiettivo di focalizzare e rilevare:

Cod.
Destinatari
Obiettivo

A
GRUPPO UTENTI
L’adeguatezza del set di funzionalità offerte dal prototipo rispetto alle esigenze dei vari attori del GRUPPO UTENTI

DISCUSSIONE LIBERA

Cod.
Destinatari
Obiettivo

B
GRUPPO UTENTI
La flessibilità degli strumenti rispetto a situazioni particolari del contesto operativo

DISCUSSIONE LIBERA

RISULTATI:

1) ANALISI DELLE RISPOSTE 

2) ANALISI DELLA DISCUSSIONE LIBERA

2 Attuazione della sperimentazione

L’attività di sperimentazione, finalizzata in generale alla validazione del prototipo, è stata divisa in due fasi:

· Validazione sistemistica finalizzata a validare il rispetto dei requisiti hardware e software

· Validazione funzionale finalizzata a validare la validità funzionale e la correttezza dell’implementazione.

2.1 Validazione sistemistica

L’attività ha avuto l’obiettivo di verificare sul campo:

· l’idoneità e la sufficienza dei requisiti hardware/software identificati come prerequisiti per l’installazione del prototipo

· l’efficacia e l’efficienza del processo di installazione software del prototipo

· la correttezza dell’implementazione delle funzionalità di supporto all’amministratore di sistema per la gestione della piattaforma software.

In tale fase si è proceduto all’installazione dell’applicazione nell’ambito del laboratorio tecnologico di Convergenza Multimediale di Tecnopolis.

2.1.1 Infrastruttura tecnologica

Dal punto di vista architetturale l'infrastruttura tecnologica del sistema è basata su un modello a stella con un sito centrale, denominato Centro Servizi ed un insieme di siti periferici, denominati Punti di Accesso.

Il Centro Servizi è il sito dove i servizi sono sviluppati, mantenuti ed erogati. I punti di Accesso  sono i siti, tipicamente distanti dal sito Centro Servizi, dove i servizi sono forniti agli utenti.

Il Punto di Accesso al Servizio rappresenta la componente mediante la quale l'utente fruisce dei servizi resi disponibili, sia esso Amministratore di Organizzazione sia esso Consumatore.

Il Centro Servizi ed i Punti di Accesso  sono integrati mediante una infrastruttura di comunicazione che consente la connettività ed il trasporto dell'informazione tra la stazione di lavoro dell'utente ed il sistema di elaborazione, o complesso di sistemi di elaborazione, che ospita le applicazioni.

L'infrastruttura di comunicazione deve consentire agli utenti, dislocati nei Punti di Accesso, l’accesso ai  servizi ospitati sui sistemi di elaborazione ubicati presso il Centro Servizi. 

Il Centro Servizi

Il Centro Servizi è il centro nel quale il sistema applicativo ed i servizi di comunicazione sono sviluppati, mantenuti ed erogati.

Il sistema tecnologico del centro servizi comprende:

· Il server applicativo che ospita la piattaforma CCV-T

· La stazione dell’amministratore di sistema, che potrebbe anche coincidere con la console della piattaforma server

· I server di comunicazione (Router) utilizzati per collegare la rete locale ai sistemi trasmissivi e per instradare le unità informative verso la destinazione

· Rete locale utilizzata per collegare localmente i sistemi informatici presenti, comprendenti le stazioni di lavoro ed i server applicativi, e per condividere le risorse di trasmissione e di comunicazione

Il Punto di Accesso 

Il Punto di Acceso rappresenta il punto di fruizione del servizio.

La dotazione strumentale di un punto di accesso è tipicamente costituita da un PC con accesso alla rete Inetrnet.

Di seguito sono riportate le caratteristiche delle risorse tecnologiche utilizzate durante la sperimentazione.

Quadro riassuntivo

· Centro Servizi

CONNESSIONI DI RETE 

(sala CED)
· Accesso a rete Internet tramite infrastruttura di Parco

SERVER “SERVIZI APPLICATIVI”

Hardware

(lab. CONVERGENZA MM)
· BigTower ATX con supporto RAID Hot Swap interni

· Intel R440LX per doppio processore Pentium II con AGPset (non attivato)

· 2 Pentium II 266 MHz con 512 KB Chache per ognuno 

· 256 MB Dimm ECC

· Adaptec Ultra AIC-7880 su Scheda Madre

· Adaptec AAA133 UltraWide

· 2 Quantum Atlas II UWSCSI, 9 GB capacità, 1024 KB cache, HotSwap

· Scheda Video Cirrus Logic 5446, 1 MB di RAM)

· 24x  SCSI interno

· DAT HP 24 GB SCSI interno

· MONITOR 15" MPRII 

Software
· Microsoft NT 4.0 

· NT Service Pack 4.0

· IIS 4.0 

· SQL server 6.5
· ZetaFax 5.5
· Netshow server 3.0


STAZIONI Amministratore Sistema 

Hardware

(lab. CONVERGENZA MM)
N.1 PERSONAL COMPUTER così composto:

· Cpu Pentium Ii 233 Mhz

· Modulo Memoria 32mb 72 Pin Edo 

· Hard Disk Eide 4,3 Gb Eide

· Scheda Video S3 Virge Gx Agp 4mb

· Monitor 15”” Mm “Network”  S/N Pu-1564

· Scheda Audio Creative Sb Awe 64 Oem

· Scheda Di Rete 3c905 –Pci

· Lettore Cd-Rom 32x Int

Software
· Sistema Operativo WINDOWS ’95 

· MS EXPLORER 4.01 Italiano, installazione full che comprende, tra gli altri:

· Punto di Accesso

STAZIONE Amministratore Organizzazione 

Hardware
PERSONAL COMPUTER così composto:

· Cpu Pentium Ii 233 Mhz

· Modulo Memoria 32mb 72 Pin Edo 

· Hard Disk Eide 4,3 Gb Eide

· Scheda Video S3 Virge Gx Agp 4mb

· Monitor 15”” Mm “Network”  S/N Pu-1564

· Scheda Audio Creative Sb Awe 64 Oem

· Scheda Di Rete 3c905 –Pci

· Lettore Cd-Rom 32x Int

· Casse Acustiche Creative

· Microfono Dinamico (Cavo 3m)

Software
· Sistema Operativo WINDOWS ’95 (vers. 10b)

· MS IEXPLORER 4.01 Italiano, installazione full che comprende, tra gli altri:

· MS Media player

STAZIONE Consumatore 

Hardware
PERSONAL COMPUTER così composto:

· Cpu Pentium Ii 233 Mhz

· Modulo Memoria 32mb 72 Pin Edo 

· Hard Disk Eide 4,3 Gb Eide

· Scheda Video S3 Virge Gx Agp 4mb

· Monitor 15”” Mm “Network”  S/N Pu-1564

· Scheda Audio Creative Sb Awe 64 Oem

· Scheda Di Rete 3c905 –Pci

· Lettore Cd-Rom 32x Int

· Casse Acustiche Creative

· Microfono Dinamico (Cavo 3m)

Software
· Sistema Operativo WINDOWS ’95 (vers. 10b)

· MS IEXPLORER 4.01 Italiano, installazione full che comprende, tra gli altri:

· MS Media player

2.2 Validazione funzionale

L’attività ha avuto l’obiettivo di verificare sul campo:

· la correttezza dell’implementazione di ciascuna delle funzionalità

· la validità di ciascuna funzionalità prevista osservata dal punto di vista di ciascuno dei ruoli che un utente della piattaforma può assumere.

2.2.1 Il processo di produzione

I processi produttivi sono raggruppati nei normali cicli di produzione di prodotti e servizi multimediali con l’aggiunta di particolari cicli di verifica accellerata derivanti dall’utilizzo di tecnologie di punta su cui non esistono ancora sufficienti strumenti di supporto alla produzione.

Il Ciclo di progettazione dell’approccio
Stabilito il supporto tecnologico adottato (protocollo IP), la modalità di diffusione (Netshow) sono stati considerati :

· Limiti strutturali per la diffusione in modalità Vod (Video on Demand), 

· Caratteristiche funzionali,

· Modalità di interazione con i potenziali fruitori (Interfaccia Utente), nell’ambito delle disponibilità offerte dalla modalità.

Punti fermi della specifica realizzativa sono quindi stati :

· Velocità min di trasmissione : 28.8 Kbaudes

· Formato max finestra video : 320 x 240 (CIF)

· Formato min finestra video : 160 x 120 (QCIF)

· Velocità max del video        : 25 frames/sec (Teorica di compressione)

· Velocità min del video         :13 frames/sec (Teorica di compressione)

· Frequenza min audio            : 6khz (Vincolo del compressore in “Voice Quality”)

· Frequenza max audio            :16Khz (Vincolo del compressore in “FM Quality”)

Sulla base del dimensionamento max  della finestra video si sono ricavati altri vincoli di progettazione :

· Dimensioni della finestra di visione del Browser WWW : 800x600

· Distribuzione delle aree a disposizione, per i vari contributi mediali,  finestra di visione del contributo video e dei comandi di posizionamento sui vari argomenti della videopresentazione, area di presentazione di contributi “Statici” di tipo testuale e pittorico (immagini) agganciati alla video presentazione (possibilità offerta dalla modalità scelta NETSHOW attraverso il cosiddetto meccanismo di URL flip page).

· Suddivisione della finestra del browser in tre frames rispettivamente di :

· Comando e fruizione del Video on Demand (Non sottoposta a Scroll Video)

· Area di Approfondimento degli argomenti trattati nella parte Video (Area WWW) (Sottoposta Scroll  Video se necessario)

· Area del titolo della sezione in corso di esposizione (Non sottoposta a Scroll Video)

Approntati i contributi audio/video tradizionali, i contributi di approfondimento Il processo produttivo a questo punto si struttura su tre linee a forte interazione :

· Preparazione dei contributi video in formato digitale

· Trasformazione dei contributi video in formato streaming video

· Preparazione dei contributi WWW (in html)

· Ispezione e verifica dei materiali assemblati

Preparazione dei contributi video in formato digitale
La preparazione dei contributi video in formato digitale, stabiliti i vincoli dimensionali nella specifica realizzativa, avviene attraverso:

· Ispezione sulle sorgenti  e identificazione dei riferimenti temporali per la cattura

· Posizionamento dei parametri di cattura. Nel nostro caso si è stabilito di adottare come parametro di cattura standard la dimensione 1/4 FBC (384x288) unica resa disponibile dalla scheda di video-cattura più vicina alla dimensione voluta (320x240). L’audio è stato posizionato a 22Khz/mono in base alle esigenze di utilizzo.

· Taratura dei parametri di cattura. La taratura dei parametri riguarda eventuali correzioni, in fase di cattura del livello di illuminazione, di contrasto, sharpness e saturazione, al fine di rendere la cattura più nitida (leggermente più contrastata e illuminata) al fine di migliorare il risultato dei processi successivi di codifica in video stream

· Conversione delle sorgenti audio/video disponibili su media analogici (VHS/8mm/U-MATIC tape) attraverso una catena di digitalizzazione audio/video così formata :

· Video-Player VHS oppure 8mm, oppure U-MATIC

Le sorgenti video devono essere necessariamente di generazione 1 o al massimo 2 (master o copia di master) di recente generazione (per evitare errori di dropout da usura del nastro) di qualità video accettabile (illuminazione, contrasto, tenuta dei sincronismi)

Il video-player potrebbe disporre di un sistema di marcatura SMPTE per la marcatura temporale delle sorgenti video al fine di accelerare il processo di cattura attraverso una EDL (Edition List) e ovviamente anche le sorgenti video (tape) dovrebbero contenere marcature SMPTE.

Nel nostro caso, anche per dimostrare in maniera efficace un processo di lavorazione per così dire “casalingo” e quindi alla portata di utenti non professionali, abbiamo optato su video lettori VHS e 8mm senza SMPTE.

· TBC (Time Base Corrector)

La presenza del TBC, possibilmente a finestra infinita (Full frame) è consigliata per evitare eventuali errori di lettura del nastro in fase di cattura dovuti a dropout o a perdite di segnale. Se il Lettore di nastri dispone di un digital tracking di qualità o di un TBC a finestra ridotta (fino a 20 righe di correzione) e la sorgente video è di sufficiente qualità, si può anche omettere questo componente.

Nel nostro caso disponevamo di un videolettore VHS con digital tracking e abbiamo deciso di non utilizzare il TBC per i video lettori 8mm per misurare condizioni “non professionali” di utilizzo della tecnologia in sperimentazione.

· Stazione di video cattura costituita da una Workstation PC-compatibile, dotata di

· sufficente potenza di elaborazione (almeno Pentium-133 o superiori, almeno 32 Mbytes di memoria centrale o più), 

· sistema di archiviazione di sufficente velocità (almeno SCSI-II-UW, dischi da 5400 giri/sec o meglio 7200 giri/sec, oppure EIDE Ultra-ATA o superiori) e 

· sufficiente capacità (almeno 4 Gigabyte per il disco di lavorazione video, separato dal disco di sistema)

· efficiente mecanismo di backup (per la conservazione dei materiali di lavorazione) quali stream-tape, Jaz drive, o meglio dischi in tecnologia RAID 3 o 4 rimovibili a caldo.

· Scheda di cattura di qualità FBC (768x576) o al minimo CIF (320x240) 25 frame/sec quali MIRO-DC30, FAST-AV-Master, CreativeLabs VideoBlaster, e ai livelli più alti TARGA-2000RTX, ecc...

Nel nostro caso si è utilizzata una Workstation PC-Compatibile con PENTIUM-166, 32 Mb, 2 dischi SCSI (1 da 4Gb 5400 giri/sec SCSI-II e 1 da 9Gb 7200 giri/sec SCSI-II-UW), con scheda di video cattura MIRO-DC30.

· Sistema operativo Window 95 (richiesto dai maggiori Software di trattamento video)

· Programma di editing, cattura e postproduzione video (quali PREMIERE 4.2, Razor Video, ecc...)

· Plug-in per le transizioni video da utilizzare nella postproduzione video

Nel nostro caso si è utilizzato PREMIERE 4.2 con i plug-in presenti nella distribuzione di premiere e PAINTSHOP PRO e NETSCHETCH per il painting e la titolazione.

· Cattura video. La cattura deve tener conto del limite logico del formato di archiviazione (AVI-MJPEG) che non può essere superato (2 gigabytes).

· Postproduzione video. Consiste nel:

· assemblaggio dei vari pezzi di clip video che costituiranno lo stream video finale

· taglio dei vari pezzi centrando inizio e fine utile di ogni pezzo

· inserzione di eventuali transizioni video per minimizzare gli stacchi presenti tra fine di una clip e inizio della successiva

· inserzione di eventuali titolazioni e/o diapositive da visualizzare nella sequenza video

· Eventuale rielaborazione in termini di volume della componente audio, Correzione di errori, sostituzione di parole, ecc...

· Rendering finale della sequenza video

Il  rendering finale della sequenza video trasforma i segmenti catturati e rielaborati in un sequenza video in formato AVI-MJPEG 320x240/15fps/mono a 22Khz senza ricompressione. La scelta di conservare il formato originario di cattura da un lato serve a non peggiorare la qualità del filmato ai fini del successivo trattamento in video-streaming e dall’altro a sfruttare il compressore hardware della scheda MIRO-DC30 per la decodifica, accelerando per quanto possibile il processo di decodifica. Tuttavia, contrapposti a tali vantaggi, si segnala lo svantaggio di non poter rielaborare la sequenza video in assenza del compressore hardware e quindi su altra workstation. L’eventuale rimozione della compressione MJPEG, cioè l’archiviazione a frame interi non solo non migliora la qualità della sequenza archiviata (non può ricostruire informazioni spettrali distrutte dalla compressione MJPEG in fase di cattura), ma fà altresì esplodere le dimensioni della sequenza AVI così archiviata in termini di occupazione a limiti non praticabili.

Trasformazione dei contributi video in formato streaming video

Le sequenze video in formato AVI disponibili possono essere convertite in formato asf per creare una video-stream capace di gestire anche gli eventi sincronizzati (WWW flip page) ed eventuali segmenti audio/video fruibili con accesso diretto.

Il processo di trasformazione da AVI a ASF è gestito automaticamente dalla piattaforma software a seguito del completamento del trasferimento del file AVI dalla stazione utente sul server CCV-T. Il processo di conversione è realizzato in background e non richiede la presenza dell’utente. Tale scelta è stata preferita in quanto l’operazione può richiedere anche numerosi minuti per il suo completamento. L’esito della conversione è notificato via E-Mail al gestore.

2.2.2 Ingegnerizzazione ed estensione funzionale

La sperimentazione ha determinato il seguente quadro di riferimento di interventi che sarebbe opportuno introdurre in un processo di ingegnerizzazione del prodotto e di estensione funzionale.

Il proponente dell’intervento è classificato in:

· Amministratore di Sistema (AS)

· Amministratore di Organizzazione (AO)

· Consumatore

· Team di progetto

Proponente
Intervento

AS
Procedura di installazione automatica del prodotto

AS
Creazione automatica delle virtual directory rappresnetative delle applicazioni della piattofrma

AS
Riconoscimento automatico dei DSN rappresentativi dei database disponibili tra cui selezionare quello di interesse

AS
Funzione di generazione di un nuovo repertorio linguistico 

AS
Funzione di gestione dei valori degli accessori

AS
Funzione di gestione dei valori predefiniti di attributi presenti nella piattaforma

AS
Funzione di controllo del numero massimo di oggetti generabili da un utente amministratore di contenuti informativi

AS
Gestione automatica della home page del sito

AS
Gestione dei banner pubblicitari

AS
Rilevazioni statistiche di utilizzo del sistema da parte degli utenti

AO
Introduzione di mappe cartografiche per la rappresentazione di oggetti informativi

AO
Gestione di contenuti multipli da parte di unico amministratore con ruoli multipli

AO
Gestione di articoli di varia natura (comunicazioni, circolari, leggi, …)

AO
Integrazione con sistemi di backoffice delle strutture ricettive

AO
Ricerca su destinazioni turistiche

AO
Ricerca su organizzazioni

AO
Monitoraggio di utilizzo dei servizi da parte dei clienti di un’organizzazione

AO
Composizione di itinerari turistici le cui destinazioni risultano essere altri itinerari

Team progetto
Raccolta ed elaborazione di flussi turistici

Team progetto
Integrazione delle basi informative associate a piattaforme multiple

AO
Gestione di offerte promozionali per strutture ricettive

Consumatore
Integrazione con prodotti locali

Consumatore
Ricerca su organizzazioni

Consumatore
Ricerca su informazioni complementari: meteo, mobilità, punti ristorazione

Team progetto
Separazione interfaccia utente da business logic

Team progetto
Gestione licenze d’uso del prodotto

Team di progetto
Ottimizzazione interfaccia utente in funzione delle caratteristiche del monitor utente
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A:    INFORMAZIONI   GENERALI

Cognome 

Nome


B: VALUTAZIONI 

Le funzioni risultano funzionalmente aggregate?
· Si

· No, spiega perché


L’uso delle funzioni è tale da minimizzare il livello di errore?
· Si

· No, spiega perché


Le informazioni da specificare per l’esecuzione di una funzione sono sufficientemente chiare? 
· Si

· No, spiega perché


La messaggistica risultante dal completamento non posititivo di una funzione è esplicativa? 
· Si, spiega perché

· No, spiega perché
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A:    INFORMAZIONI   GENERALI

Cognome 

Nome


B: VALUTAZIONI 

Quali contenuti informativi hai gestito?
· Strutture ricettive

· Itinerari Turistici
· Eventi


Le funzioni risultano funzionalmente aggregate?
· Si

· No, spiega perché


L’uso delle funzioni è tale da minimizzare il livello di errore?
· Si

· No, spiega perché


Le informazioni da specificare per l’esecuzione di una funzione sono sufficientemente chiare? 
· Si

· No, spiega perché


La messaggistica risultante dal completamento non posititivo di una funzione è esplicativa? 
· Si

· No, spiega perché


Le informazioni descrittive del contenuto informativo sono complete o no?
· Si

· No, spiega perché


Esistono casi in cui non è stato possibile rappresentare l’informazione?
· Si, quali?



Ritieni utile la presenza di funzioni di help per la compilazione dei quadri descrittivi dei contenuti?
· Si, spiega perché

· No
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A:    INFORMAZIONI   GENERALI

Cognome 

Nome


Titolo di studio




Per quale motivo utilizzi la rete Intenet?
· Per lavoro

· Per motivi personali

Hai mai utilizzato la rete Internet per organizzare la tua vacanza?
· Mai

· Qualche volta

· Sempre
· Altro

Hai utilizzato la rete Intenet per pagare servizi/prodotti acquistati via Intenet?
· Si, di che tipo?

· No, perché?


B: VALUTAZIONE 

Strutture Ricettive


La funzione di ricerca delle strutture ricettive è di semplice utilizzo? 
· Si

· No, spiega perché


I contenuti informativi relativi alle strutture ricettive sono chiari e completi? 
· Si

· No, spiega perché


Relativamente alle strutture ricettive, quali ulteriori informazioni vorresti fossero inseriti? 


La funzione di verifica disponibilità di unità ricettive di una struttura ricettiva soddisfa le tue necessità? 
· Si

· No, spiega perché


La funzione di prenotazione di unità ricettive di una struttura ricettiva soddisfa le tue necessità? 
· Si

· No, spiega perché


Itinerari Turistici


La funzione di ricerca degli itinerari turistici è di semplice utilizzo? 
· Si

· No, spiega perché


I contenuti informativi relativi agli itinerari turistici sono chiari e completi? 
· Si

· No, spiega perché


Relativamente agli itinerari turistici, quali ulteriori informazioni vorresti fossero inseriti? 


Eventi


La funzione di ricerca degli eventi è di semplice utilizzo? 
· Si

· No, spiega perché


I contenuti informativi relativi agli eventi sono chiari e completi? 
· Si

· No, spiega perché


Relativamente agli eventi, quali ulteriori informazioni vorresti fossero inseriti? 


Esprimi un parere sulla qualità audio e video dei contenuti multimediali
AUDIO

· Insufficiente

· Sufficiente

· Buono
VIDEO

· Insufficiente

· Sufficiente
· Buono
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Validazione del prototipo








QUESTIONARIO


Consumatore
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Validazione del prototipo








QUESTIONARIO


Amministratore Organizzazione





























�
�
�
��
��
�






Progetto CLUSTER 7.1





TECNOPOLIS  CSATA   





Validazione del prototipo








QUESTIONARIO


Amministratore Sistema
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